




Num. Reg. Proposta: GPG/2013/1708
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- gli articoli 117 e 118 della Costituzione;

- il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”, convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122, ed 
in particolare l’articolo 14 che disciplina le funzioni 
fondamentali dei comuni e l’esercizio in forma associata 
di dette funzioni da parte dei comuni con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti;

- il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 “Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo svi-
luppo”, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 
1, comma 1, della legge 14 settembre 2011, n. 148, ed in 
particolare l’art. 16 che disciplina l’esercizio associato 
delle funzioni da parte dei comuni con popolazione infe-
riore a 1.000 abitanti;

- il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgen-
ti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario” converti-
to in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, del-
la L. 7 agosto 2012, n. 135, ed in particolare l’articolo 
19, che individua le funzioni fondamentali dei comuni e 
determina le modalità di esercizio associato delle funzio-
ni e dei servizi comunali;

- la legge regionale 21 dicembre 2012, n. 21 recante “Misure 
per assicurare il governo territoriale delle funzioni am-
ministrative secondo i principi di sussidiarietà, diffe-
renziazione ed adeguatezza”, che ha disciplinato il proce-
dimento per delimitare gli ambiti associativi intercomuna-
li finalizzati all’esercizio associato delle funzioni e 
dei servizi comunali e le procedure per il superamento 
delle Comunità montane attraverso la costituzione di Unio-
ni di Comuni;

Testo dell'atto
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- la propria precedente deliberazione n. 286 del 18 marzo 
2013 con la quale, in attuazione delle norme della legge 
suddetta, è stato approvata, nell’ambito del Programma di 
riordino territoriale, l’individuazione degli ambiti ter-
ritoriali  ottimali  ai  sensi  dell’art.  6  della  l.r. 
21/2012;

Considerato che, in attuazione della legge regionale n. 
21/2012, i Comuni hanno intrapreso una intensa attività volta 
a rendere coerenti con gli ambiti ottimali delineati dal pro-
gramma  di  riordino  territoriale  gli  assetti  istituzionali 
delle forme associative, provvedendo a costituire nuove Unio-
ni, ove mancanti, o ad adeguare gli statuti di quelle esi-
stenti al mutato assetto normativo, nonché ad avviare proces-
si per addivenire al superamento della pluralità di enti as-
sociativi insistenti sui medesimi ambiti territoriali ottima-
li;

Considerato in particolare:

- che il percorso di adeguamento alle nuove norme per le 
forme associative esistenti nei territori montani si è ri-
velato particolarmente complesso, e che, dopo l’adozione 
dei  decreti  del  presidente  della  Giunta  regionale  di 
estinzione delle Comunità montane, è emersa l’esigenza di 
prevedere modalità più flessibili e partecipate per deli-
neare  i nuovi  assetti istituzionali  delle nuove  unioni 
montane;

- che la citata l.r. n. 9 del 2013 ha, a tal fine, delineato 
uno speciale percorso, alternativo a quello originariamen-
te previsto dalla l.r. n. 21 del 2012, per la trasforma-
zione in Unioni delle Comunità montane, pur nel rispetto 
delle diverse posizioni espresse da alcuni dei Comuni già 
aderenti agli enti montani in estinzione;

- che il termine per avvalersi di tale speciale procedure è 
spirato mentre erano ancora in corso in diverse aree mon-
tane numerosi processi di adeguamento;

- che anche il conferimento di funzioni da gestire in forma 
associata ai nuovi enti risente necessariamente dei più 
lunghi tempi richiesti per le procedure di adeguamento dei 
livelli  istituzionali,  non  essendo  possibile  procedere 
prima della messa a regime delle nuove Unioni;

Viste altresì:

- la legge regionale 20 gennaio 2004, n.2 “Legge per la mon-
tagna”;
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- la legge regionale 8 luglio 1996, n.24 recante “Norme in 
materia di riordino territoriale e di sostegno alle Unioni 
e alle fusioni di Comuni”;

- la legge regionale 9 ottobre 2009, n. 13 “Istituzione del 
Consiglio delle Autonomie Locali”;

- la legge regionale 26 luglio 2013, n. 12 recante “Disposi-
zioni ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche di 
gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. 
Misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica in 
materia di aziende pubbliche di servizi alla persona”;

Considerato altresì:

- che il processo in atto volto al “superamento” delle Comu-
nità montane impone di prevedere una disciplina transito-
ria che, limitatamente all’anno 2014, disponga in merito 
alla programmazione delle risorse del fondo regionale per 
la montagna e del fondo per le piccole opere ed attività 
di riassetto idrogeologico nonché in tema di ripartizione 
delle risorse statali provenienti dal riparto del Fondo 
nazionale per la montagna;

- che si è valutata la necessità di modificare l’art. 12, 
comma 4, della legge regionale n. 24 del 1996 allo scopo 
di favorire la possibilità di effettuare referendum con-
sultivi regionali propedeutici all’approvazione di leggi 
di fusione anche nell’approssimarsi della scadenza della 
legislatura;

- che, a fini di semplificazione amministrativa e organiz-
zativa, si ritiene opportuno integrare l’articolo 5 della 
legge regionale n. 13 del 2009 alla scopo di consentire, 
fra l’altro, che le sedute del CAL si svolgano in via te-
lematica e che il voto possa essere espresso anche median-
te posta certificata;

- che,  per assicurare  piena coerenza  con le  disposizioni 
della legge regionale 21 del 2012, appare opportuno altre-
sì proporre l’abrogazione dell’ultimo periodo dell’arti-
colo 9, comma 1, della legge regionale n. 12 del 2013;

Ritenuto  altresì  necessario  procedere,  attraverso  la 
presentazione di un nuovo intervento legislativo a ciò preor-
dinato:

- al rafforzamento del sistema delle forme associative in-
tercomunali  favorendo  il  processo  dia  adeguamento  alla 
l.r. n. 21 del 2012 attraverso una riapertura dei termini 
per l’approvazione dei nuovi Statuti che consenta di por-
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tare a conclusione i percorsi già intrapresi di adeguamen-
to degli enti associativi;

- a prorogare coerentemente il termine per l’approvazione 
degli atti di conferimento di funzioni ai nuovi enti;

- a rivedere la disciplina degli incentivi con cui promuove-
re il ricorso al modello dell'unione tenendo conto dei 
nuovi elementi che caratterizzano l’attuale contesto isti-
tuzionale  nonché  a  prevedere  la  disciplina  transitoria 
avente ad oggetto il riparto delle risorse per il fondo 
regionale per la montagna e per il fondo per le piccole 
opere ed attività di riassetto idrogeologico per l’anno 
2014;

- a introdurre le limitate modifiche alle leggi regionali n. 
12 del 2013, n. 13 del 2009 e n. 24 del 1996 per le ragio-
ni sopra espresse;

Visto, per quanto concerne il potere di iniziativa per 
leggi e regolamenti, l’art. 46, comma 5, dello Statuto regio-
nale approvato con la legge regionale 31 marzo 2005, n. 13;

Vista la legge regionale 29 novembre 2001, n. 43 “Testo 
Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro 
nella Regione Emilia-Romagna”;

Vista  la  propria  deliberazione  n.  2416/2008  recante 
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funziona-
li tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  n.  999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e suc-
cessive modifiche;

Visto il progetto di legge regionale “Modifiche alla 
legge regionale n. 21 del 2012 e alla legge regionale n. 9 
del 2013 per favorire l’attuazione del riordino territoriale, 
lo sviluppo delle Unioni ed il superamento delle Comunità 
montane”, allegato quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

Vista altresì la relazione illustrativa del medesimo 
progetto di legge, anch’essa allegata quale parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto del parere allegato;

Acquisito il parere prot. n. 278090 con il quale il 
CAL, nella seduta dell’8 novembre 2013, ai sensi dell’art. 6 
della l.r. n. 13/2009, ha espresso parere favorevole al pro-
getto di legge denominato: “Modifiche alla l.r. n. 21/2012 e 
alla l.r. n. 9/2013 per favorire l’attuazione del riordino 
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territoriale, lo sviluppo delle Unioni e il superamento delle 
Comunità montane.”;

Su proposta della Vicepresidente – Assessore a “Finan-
ze. Europa. Cooperazione con il sistema delle autonomie. Va-
lorizzazione della montagna. Regolazione dei Servizi Pubblici 
Locali. Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la sicu-
rezza”, Simonetta Saliera;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

a) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il 
progetto di legge regionale “Misure urgenti per favorire 
l’attuazione del riordino territoriale, lo sviluppo delle 
Unioni ed il superamento delle Comunità montane” costitui-
to da n. 9 articoli, nel testo allegato, preceduto dalla 
relazione illustrativa, costituenti parti integranti e so-
stanziali della presente deliberazione;

b) di  presentare  all’Assemblea  legislativa  il  progetto  di 
legge nonché la relazione illustrativa, per l’approvazione 
ai sensi degli articoli 49 e seguenti dello Statuto regio-
nale;

c) di pubblicare la relazione illustrativa ed il progetto di 
legge, costituenti parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna.

pagina 6 di 21



Relazione al progetto di legge regionale “Misure urgenti per 
favorire l’attuazione del riordino territoriale, lo sviluppo 
delle Unioni ed il superamento delle comunità montane”.

Il presente progetto di legge mira ad introdurre ulteriori 
disposizioni atte ad agevolare l’attuazione del percorso di 
riordino territoriale e funzionale avviato con la legge re-
gionale n. 21 del 2012. Tale legge, come noto, contiene sia 
previsioni che riguardano l’assolvimento degli obblighi di 
gestione associata posti dal legislatore statale a carico dei 
piccoli Comuni con il D.L. 78/2010, come da ultimo modificato 
dal D.L. 95/2012, sia disposizioni atte, più in generale, a 
rafforzare l’associazionismo intercomunale attraverso la par-
tecipazione dei Comuni c.d. sopra-soglia demografica statale 
agli obblighi di gestione in forma associata.

La finalità perseguita con la legge regionale del 2012 si 
basa sulla convinzione che la gestione associata delle fun-
zioni e dei servizi, specie attraverso il ricorso al modello 
dell’unione  dei  comuni,  possa  migliorare  sensibilmente  la 
qualità dei servizi forniti ai cittadini e al tempo stesso 
consentire - attraverso il meccanismo delle economie di scala 
- quei consistenti risparmi di spesa, divenuti indispensabili 
alla luce del particolare contesto storico nazionale e loca-
le.

Oltre all’implementazione delle gestioni associate obbligato-
rie, la legge regionale n. 21 del 2012 persegue anche l’ulte-
riore obiettivo di riordino territoriale attraverso il “supe-
ramento” delle dieci comunità montane tuttora presenti nel 
nostro territorio.

Il delicato processo in atto è stato attentamente e costante-
mente monitorato dalla Giunta regionale, essendovi piena con-
sapevolezza che l’attuazione di una legge regionale, la quale 
incide in modo così rilevante sugli assetti del territorio, 
possa necessitare di una serie di “adeguamenti” e “aggiusta-
menti” atti ad assicurare il completamento dell’impegnativo 
percorso intrapreso dagli enti locali. In particolare, gli 
esiti di tale monitoraggio hanno evidenziato che vi è l’esi-
genza diffusa e assai sentita dagli amministratori locali di 
ottenere una dilazione dei tempi per porre in essere gli 
adempimenti necessari sia per ottemperare agli obblighi nor-
mativi di gestione in forma associata sia per addivenire al 
superamento delle attuali comunità montane.

Allegato parte integrante - 1
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L’articolo 1 del progetto di legge mira a soddisfare tale 
diffusa esigenza degli amministratori locali. Esigenza, pe-
raltro, che è avvertita non soltanto nel territorio regionale 
ma anche in ambito nazionale tant’è che la stessa Associazio-
ne dei Comuni (ANCI), nel corso del dibattito sul disegno di 
riforma c.d. “Delrio”, ha chiesto l’introduzione di una appo-
sita previsione normativa che proroghi i termini previsti dal 
legislatore statale per l’avvio delle gestioni associate ob-
bligatorie. In tale incerto contesto nazionale, l’art. 1 del 
presente progetto di legge modifica i termini, assai strin-
genti, già introdotti dall’articolo 7 della legge regionale 
n. 21 del 2012, e successive modifiche e integrazioni, così 
rideterminandoli:

1) entro la data del 20.12.2013 i Comuni sono tenuti a costi-
tuire/adeguare le unioni (ivi comprese quelle destinate a 
subentrare alle Comunità montana) in coerenza con le pre-
visioni contenute nella stessa l.r. 21 del 2012, nonché a 
sciogliere o aggregare quelle che “insistono” nel medesimo 
ambito  territoriale, al  fine di  rispettare il  precetto 
normativo (art.7, comma 5, della l.r. 21/2012) che impone 
la costituzione di una unica unione all’interno del mede-
simo ambito territoriale ottimale. Come chiarisce l’art. 
1, comma 2, entro tale termine i Consigli dei Comuni inte-
ressati approvano lo statuto (o le sue modifiche)nel ri-
spetto delle maggioranze richieste ai sensi dell’art. 6 
comma 4 del d.lgs. 267 del 2000, essendo irrilevante che a 
tale data la fase di pubblicazione negli Albi pretori co-
munali si sia esaurita. Il termine del 20.12.2013 deve in-
tendersi ordinatorio in quanto la norma prevede altresì 
che gli adempimenti di cui sopra possano essere assolti 
anche in ritardo purché  “in tempo utile” per consentire 
l’avvio  delle  gestioni  associate  obbligatorie  entro  il 
termine (posticipato) del 31.03.2014.

2) entro la data del 31.03.2014 i Comuni debbono procedere a 
conferire all’ente associativo costituito o adeguato ai 
sensi della l.r. 21 del 2012 le funzioni necessarie per 
assolvere agli obblighi normativi di gestione associata; 
la medesima data è fissata altresì per adempiere agli ob-
blighi di gestione associata tramite il modello (non in-
centivato) della convenzione.

Il progetto di legge prevede altresì uno slittamento del ter-
mine di avvio delle gestioni associate obbligatorie. Infatti, 
il testo originario dell’art. 7, comma 4, della legge regio-
nale n. 21/2012 fissa(va), di norma, all’1.1.2014 la data di 
avvio delle gestioni associate obbligatorie, in conformità a 
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quanto previsto dal legislatore statale. L’art. 1, comma 4 
del progetto di legge fissa, invece, al 31 marzo 2014 la nuo-
va data per l’avvio delle gestioni obbligatorie in forma as-
sociata: il comma chiarisce, altresì, che alla medesima data 
occorre che i Comuni obbligati abbiano provveduto alla stipu-
lazione delle convenzioni per lo svolgimento in forma asso-
ciata delle funzioni o dei servizi ovvero al conferimento 
delle stesse all’ente associativo, con l’ulteriore inderoga-
bile condizione che tali convenzioni debbano essere pienamen-
te operative entro l’anno 2014.

Al pari dell’articolo 1, anche l’articolo 2 del progetto di 
legge prevede una dilazione dei termini di legge, ed in par-
ticolare di quelli previsti dall’art. 32, commi 2 e 3 della 
legge regionale n. 9/2013 il quale, come noto, integra la di-
sciplina dettata dalla legge regionale n. 21 del 2012 per il 
“superamento” delle comunità montane. La nuova previsione so-
stituisce il termine del 30 settembre previsto per l’approva-
zione degli statuti delle unioni destinate a subentrare alle 
comunità montane soppresse con quello del 20 dicembre 2013; 
anche in questo caso si prevede che i Comuni interessati pos-
sono provvedere anche in una data successiva rispetto a quel-
la del 20 dicembre 2013 purché “in tempo utile” per consenti-
re l’avvio delle gestioni associate obbligatorie entro il 
termine inderogabile del 31 marzo 2014.

Oltre a ciò, l’articolo 2 del progetto di legge in parte so-
stituisce e in parte integra il testo originario del predetto 
articolo 32, dettando ulteriori disposizioni volte ad agevo-
lare il percorso amministrativo per la soppressione della co-
munità montana. Infatti, in luogo della data originariamente 
prevista dell’1.1.2014, la nuova disposizione fissa l’estin-
zione della comunità montana a decorrere dalla data di inse-
diamento del  Consiglio dell’unione  subentrante, disponendo 
altresì che “se a tale data il Consiglio comunitario non è 
ancora stato convocato per la presa d’atto del piano succes-
sorio la comunità montana è estinta il giorno successivo a 
quello nel quale è convocata la seduta per la presa d’atto 
suddetta.  Se  tale  seduta  non  viene  convocata  nei  trenta 
giorni successivi, la presa d’atto si ha per effettuata”. In 
particolare il comma 4 detta le condizioni in base alla quali 
il decreto del Presidente adottato ai sensi dell’articolo 32 
della legge regionale n. 9/2013 può fissare l’estinzione del-
la Comunità montana alla data dell’1.1.2014.

L’articolo 3 detta ulteriori misure integrative alla legge 21 
del 2012. Tra le altre si segnala, in particolare, quella as-
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sai rilevante, contenuta al primo comma in quanto incide sul-
le modalità di assolvimento degli obblighi di gestione asso-
ciata previsti dall’articolo 7 della medesima legge. Al fine 
di favorire il più possibile il processo di aggregazione di 
tutte le funzioni fondamentali da parte dei piccoli comuni,la 
norma consente ai medesimi comuni, ove particolari esigenze 
del contesto territoriale di riferimento lo rendano opportu-
no, di assolvere agli obblighi di gestione associata di cui 
all’articolo 7, comma 3, secondo periodo della l.r. 21/2012 
“tra alcuni soltanto di loro o con altri Comuni appartenenti 
al  medesimo  ambito  territoriale  ottimale”.  Resta  comunque 
fermo l’obbligo di esercitare tra tutti i comuni dell’ambito 
territoriale ottimale le funzioni di cui al primo periodo 
dell’articolo 7 (ossia i sistemi informatici ed almeno tre 
scelte tra le sette funzioni indicate dal medesimo articolo).

I commi da 2 a 4 dell’articolo 3 introducono ulteriori dispo-
sizioni in tema di soppressione delle comunità montane. Il 
comma 5, invece, interviene sull’art. 24, comma 2 della legge 
n. 21/2012, che detta disposizioni in materia di incentiva-
zione: in base alla modifica introdotta le unioni potranno 
accedere ai contributi disciplinati dal programma di riordino 
territoriale a condizione che il conferimento all’ente asso-
ciativo delle funzioni fondamentali avvenga entro il 31 marzo 
2014, essendo tale previsione in linea con lo slittamento del 
termine per l’avvio delle gestioni associate disposto con il 
presente progetto di legge.

Il comma 6 del medesimo articolo delinea le conseguenze di 
carattere economico che si producono nel caso in cui le comu-
nità montane non si dovessero estinguere, decorrendo inutil-
mente il termine per l’avvio delle gestioni associate da par-
te dell’unione destinata a subentrarvi.

Il comma 7 assicura l’accesso alle risorse previste dalle 
leggi di settore a favore delle Comunità montane anche nel-
l’anno 2014 per tutto il periodo strettamente necessario al 
completamento delle operazioni di estinzione.

L’articolo 4 reca la disciplina in materia di incentivazione 
nell’anno 2014. In particolare il comma 1 contiene una clau-
sola di salvaguardia a favore delle Unioni e delle Comunità 
montane che hanno avuto accesso, per l’anno 2013, ai contri-
buti a valere sul Programma di riordino e/o a quelli concessi 
ai sensi dell’art. 23 comma 3 della l.r. 21 del 2012: la nor-
ma, infatti, legittima la Giunta regionale, a prevedere nel 
programma di riordino, oltre ai contributi destinati alle 
unioni coerenti con le norme della legge regionale n. 21 del 
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2012, anche quelli destinati, seppur in misura ridotta, a fa-
vore dei seguenti (potenziali) beneficiari:

a) le Comunità montane che non abbiano completato il processo 
di trasformazione in Unioni nei termini previsti dagli ar-
ticoli 1 e 2;

b) le Unioni di Comuni i cui Statuti non siano stati approva-
ti o adeguati entro i termini previsti dall’articolo 1 e 
2;

c) le Unioni di Comuni cui le funzioni di cui all’articolo 7, 
comma 3, primo periodo, della l.r. n. 21 del 2012 siano 
state conferite oltre il termine del 31 marzo 2014.

Merita evidenziare che la predetta misura di favore ha carat-
tere meramente eventuale e soprattutto transitoria in quanto 
disposta esclusivamente per l’anno 2014. L’accesso ai contri-
buti è comunque totalmente precluso ai soggetti nel cui ambi-
to i comuni aderenti non abbiano intrapreso entro i termini 
di legge con atti formali il percorso di adeguamento alle 
norme della l.r. n. 21 del 2012. Per le annualità successive 
gli Enti di cui alle precedenti lettere da a) a c) potranno 
accedere ai contributi previsti dal programma di riordino 
territoriale solo a condizione che entro la data di presenta-
zione delle domande per l’accesso ai contributi siano in pos-
sesso di tutti i requisiti previsti dalla legge regionale 
21/2012.

L’articolo 5 detta diposizioni in tema di programmazione del-
le risorse del fondo regionale per la montagna e del fondo 
per le piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico, 
nonché in tema di ripartizione delle risorse statali prove-
nienti dal riparto del fondo nazionale per la montagna. Tali 
disposizioni hanno carattere transitorio in quanto previste 
limitatamente all’anno 2014, e sono poste in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 4 della legge regionale n. 2/2004.

L’articolo 6 modifica l’art. 12, comma 4, della legge regio-
nale n. 24 del 1996 allo scopo di abbreviare il lasso di tem-
po, in prossimità del rinnovo dell’assemblea legislativa re-
gionale, durante il quale è sospesa l’effettuazione di refe-
rendum consultivi regionali propedeutici alla approvazione di 
leggi regionali di fusione di comuni.

L’articolo 7 inserisce nella legge regionale n. 13 del 2009 
una norma che integra il suo articolo 5, comma 4, allo scopo 
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di consentire che le sedute del CAL si svolgano in via tele-
matica e che il regolamento del CAL possa dettare la normati-
va di dettaglio. La previsione si pone in linea con il pro-
cesso di semplificazione amministrativa e organizzativa at-
tualmente in corso in Regione.

L’articolo 8 abroga l’ultimo periodo dell’articolo 9, comma 
1, della legge regionale n.12 del 2013, ossia la disposizione 
che prevede l’esclusione da meccanismi di incentivazione qua-
lora nell’ambito territoriale ottimale, non coincidente con 
il distretto socio-sanitario, si deroghi in virtù dell’art. 7 
della medesima legge all’unica forma pubblica di gestione di 
dimensione distrettuale. Tale abrogazione si ritiene opportu-
na per garantire la coerenza interna tra le suddette normati-
ve regionali.
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Progetto di legge

“Misure  urgenti  per  favorire  l’attuazione  del  riordino 
territoriale,  lo  sviluppo  delle  Unioni  ed  il  superamento 
delle Comunità montane”

Articolo 1
Modifica dei termini di cui all’articolo 7 della

legge regionale n. 21 del 2012 per la costituzione e
l’adeguamento alla legge di Unioni e
per il conferimento delle funzioni

1. Ai soli fini di costituire Unioni, ovvero di sciogliere o 
aggregare  quelle esistenti  ove necessario  ai sensi  dei 
commi  5  e  9  dell’articolo  7  della  legge  regionale  21 
dicembre 2012, n. 21 (Misure per assicurare il governo 
territoriale  delle  funzioni  amministrative  secondo  i 
principi  di  sussidiarietà,  differenziazione  ed 
adeguatezza), il termine di cui al comma 12 del medesimo 
articolo  è  fissato  al  20  dicembre  2013,  e  comunque  i 
relativi  adempimenti  devono  essere  effettuati  in  tempo 
utile  per l’avvio  delle gestioni  associate nei  termini 
inderogabili di cui al comma 4 del presente articolo.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 
1, entro il 20 dicembre 2013 lo Statuto dell’Unione o le 
sue modifiche devono essere approvati nel medesimo testo 
da  tutti  i  Consigli  comunali  nel  rispetto  delle 
maggioranze richieste ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo 
unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  enti  locali), 
anche se non è completata la fase di pubblicazione negli 
Albi pretori comunali.

3. Il termine di cui all’articolo 7, comma 12, della legge 
regionale  n.  21  del  2012  per  stipulare  o  adeguare  le 
convenzioni o gli atti di conferimento di funzioni alle 
Unioni è fissato al 31 marzo 2014.

4. Il termine di cui all’articolo 7, comma 4, della legge 
regionale  n.  21  del  2012  per  l’avvio  delle  gestioni 
associate, è fissato al 31 marzo 2014. Entro tale data i 
Comuni stipulano la convenzione o conferiscono le funzioni 
all’Unione,  disponendo  inderogabilmente  l’effettiva 
operatività in corso d’anno.

Allegato parte integrante - 2
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Articolo 2
Modifica dei termini di cui all’articolo 32 della

legge regionale n. 9 del 2013 per la costituzione di
Unioni subentranti a Comunità montane

1. All’articolo 32, commi 2 e 3, della legge regionale 25 
luglio 2013, n. 9 (Legge finanziaria regionale adottata, a 
norma dell'articolo 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, 
in  coincidenza  con  l'approvazione  della  legge  di 
Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario  2013  e  del  Bilancio  pluriennale  2013-2015. 
Primo provvedimento generale di variazione) le parole “30 
settembre  2013”  sono  sostituite  con  le  seguenti:  “20 
dicembre 2013, e comunque in tempo utile per l’avvio delle 
gestioni associate nel termine inderogabile del 31 marzo 
2014,”.

2. Entro la data del 20 dicembre 2013 lo Statuto dell’Unione 
o  le  sue  modifiche,  ai  fini  dell’attuazione  delle 
disposizioni di cui al comma 1, devono essere approvati 
nel  medesimo  testo  da  tutti  i  Consigli  comunali  nel 
rispetto  delle  maggioranze  richieste  ai  sensi 
dell’articolo 6, comma 4, del d.lgs. 267 del 2000, anche 
se non è completata la fase di pubblicazione negli Albi 
pretori comunali.

3. All’articolo 32, comma 4, della legge regionale n. 9 del 
2013 sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole "dall’1 gennaio 2014” sono sostituite dalle 
seguenti:  “dalla  data  di  insediamento  del  consiglio 
dell’Unione subentrante”;

b) è  aggiunto  il  seguente  periodo:  “Se  a  tale  data  il 
Consiglio comunitario non è ancora stato convocato per 
la  presa  d’atto  del  piano  successorio  la  Comunità 
montana è estinta il giorno successivo a quello nel 
quale  è  convocata  la  seduta  per  la  presa  d’atto 
suddetta. Se tale seduta non viene convocata nei trenta 
giorni  successivi,  la  presa  d’atto  si  ha  per 
effettuata”.

4. Qualora  i  Comuni  interessati  abbiano  approvato  Statuto 
dell’Unione ai sensi dell’articolo 32 della l.r. n. 9 del 
2013 entro il 30 settembre 2013, il decreto del Presidente 
della Giunta regionale adottato ai sensi del comma 4 del 
medesimo  articolo  può,  in  alternativa  a  quanto  ivi 
previsto, fissare l’estinzione della Comunità montana alla 
data del 1 gennaio 2014.
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Articolo 3
Ulteriori misure integrative della

legge regionale n. 21 del 2012

1. All’articolo  7,  comma  3,  secondo  periodo,  della  legge 
regionale n. 21 del 2012 è aggiunto al termine il seguente 
periodo: “I medesimi Comuni possono esercitare le suddette 
funzione in convenzione tra  alcuni soltanto di loro o con 
altri  Comuni  appartenenti  al  medesimo  ambito  ottimale 
qualora  ciò si  giustifichi in  relazione al  particolare 
contesto territoriale”.

2. All’articolo 9, comma 1, della legge regionale n. 21 del 
2012 è aggiunto il seguente periodo: “Se a tale data il 
Consiglio comunitario non è ancora stato convocato per la 
presa d’atto del piano successorio la Comunità montana è 
estinta  il  giorno  successivo  a  quello  nel  quale  è 
convocata la seduta per la presa d’atto suddetta. Se tale 
seduta non viene convocata nei trenta giorni successivi, 
la presa d’atto si ha per effettuata”.

3. Le spese afferenti alla retribuzione e ai rimborsi del 
commissario ad acta nominato ai sensi dell’articolo 11, 
comma  5,  della  legge  regionale  n.  21  del  2012  sono  a 
carico della Comunità montana.

4. All’articolo 12 della legge regionale n. 21 del 2012 dopo 
la  parola  “rendiconto”  sono  aggiunte  le  seguenti:  “o 
verbale di chiusura”.

5. All’articolo 24, comma 2, della legge regionale n. 21 del 
2012 le parole “1 gennaio” sono sostituite dalle seguenti 
“31 marzo”.

6. Qualora decorra inutilmente il termine del 31 marzo 2014 
senza che le Unioni subentranti a Comunità montane in via 
d’estinzione  abbiano  avviato  le  gestioni  associate  ai 
sensi dell’articolo 1, comma 4, della presente legge, le 
comunità  montane  non  estinte  non  hanno  più  accesso  ai 
contributi a valere sul programma di riordino territoriale 
ed ai contributi di cui alla legge regionale 20 gennaio 
2004, n. 2 (Legge per la montagna), fatto salvo quanto 
previsto, con riguardo all’anno 2014, dall’articolo 4 e 
dall’articolo 5 della presente legge.

7. Ove lo Statuto delle Unioni destinate a subentrare alle 
Comunità montane sia stato deliberato, le Comunità montane 
in  via  di  estinzione  continuano  ad  accedere,  per  il 
periodo  necessario  al  completamento  del  processo  di 
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estinzione  alle risorse in loro favore previste dalle 
leggi regionali.

Articolo 4
Disposizioni in materia di incentivazione nell’anno 2014

1. Al solo fine di salvaguardare le Unioni e le Comunità 
montane esistenti che hanno avuto accesso nell’anno 2013 
ai  contributi  regolati  dal  programma  di  riordino 
territoriale ed a quelli concessi alle  Comunità montane e 
alle  unioni  ai  sensi  dell’articolo  23,  comma  3,  della 
legge regionale n. 21 del 2012,  potranno accedere ai 
contributi  del  programma  di  riordino  territoriale 
nell’anno 2014, oltre alle Unioni coerenti con le norme 
della legge regionale n. 21 del 2012, anche i seguenti 
soggetti che potranno esservi abilitati in deroga a quanto 
previsto dagli articoli da 22 a 25 della legge regionale 
n. 21 del 2012:

a) le  Comunità  montane  che  non  abbiano  completato  il 
processo  di  trasformazione  in  Unioni  nei  termini 
previsti dagli articoli 1 e 2;

b) le  Unioni  di  Comuni  i  cui  Statuti  non  siano  stati 
approvati  o  adeguati  entro  i  termini  previsti  dagli 
articoli 1 e 2;

c) le Unioni di Comuni cui le funzioni di cui all’articolo 
7, comma 3, primo periodo, della legge regionale n. 21 
del 2012 siano state conferite oltre il termine del 31 
marzo 2014.

2. I soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 
potranno essere abilitati ad accedere nei casi, nei limiti 
ed  alle condizioni  stabilite dal  programma di  riordino 
territoriale limitatamente all’anno 2014.

3. I contributi concessi in deroga ai sensi del comma 1 non 
possono comunque eccedere il limite generale del cinquanta 
per  cento  dell’importo  complessivo  percepito  nel  2013. 
L’accesso ai contributi è comunque totalmente precluso ai 
soggetti  nel  cui  ambito  i  Comuni  aderenti  non  abbiano 
intrapreso, entro i termini di cui agli articoli 1 e 2, 
con atti formali, il percorso di adeguamento alle norme 
della legge regionale n. 21 del 2012.

4. I  soggetti  di  cui  al  comma  1  potranno  accedere  ai 
contributi  previsti  dal  programma  di  riordino 
territoriale, nelle annualità successive solo se entro la 
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data di presentazione delle domande possederanno tutti i 
requisiti previsti dalla legge regionale n. 21 del 2012.

Articolo 5
Disposizioni per la programmazione delle risorse

per il fondo regionale per la montagna e per il fondo per le 
piccole opere ed attività

di riassetto idrogeologico per l’anno 2014

1. Limitatamente all’anno 2014, nelle more dell’approvazione 
di un nuovo programma regionale per la montagna ai sensi 
dell’art. 3 bis della legge regionale n. 2 del 2004, le 
Unioni di Comuni comprendenti Comuni montani, ivi incluso 
il Nuovo Circondario Imolese, e le Comunità montane che 
non abbiano completato il percorso di  trasformazione in 
Unioni,  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’art.  4  della 
citata  legge  regionale  n.  2  del  2004,  approvano 
esclusivamente,  in   coerenza  con  gli  indirizzi  del 
programma regionale per la montagna vigente, i programmi 
annuali  operativi  previsti  dall’art.  6  della  medesima 
legge  regionale  n.  2  del  2004,  e  li  trasmettono  alla 
Provincia  e  alla  Regione.  Le  norme  di  cui  al  comma  2 
dell’art. 6 della suddetta legge regionale n. 2 del 2004 
si applicano avendo a riferimento, ai fini della verifica 
della coerenza, il programma regionale per la montagna in 
luogo dell’accordo-quadro.

2. Le risorse stanziate sul bilancio regionale di previsione 
per  l’esercizio  2014  sono  ripartite  tra  le  Unioni  di 
Comuni  comprendenti  Comuni  montani  definiti  montani  ai 
sensi  dell’art.  1,  comma  5  lettera  a),  della  legge 
regionale n. 2 del 2004, ivi incluso il Nuovo Circondario 
Imolese, e le Comunità montane che non abbiano completato 
il  percorso  di  trasformazione  in  Unioni,  facendo 
riferimento, ai fini della determinazione dei parametri di 
riparto, ai dati relativi:

a) alla superficie ed alla popolazione dei Comuni montani, 
per il fondo regionale per la montagna alimentato da 
mezzi statali;

b) alla  superficie  totale  delle  aziende  agro-silvo-
pastorali  dei  Comuni  montani,  per  il  fondo  per  le 
piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico.

3. All’unica Unione subentrante ad una Comunità montana ai 
sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 21 del 2012 o 
dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 del 2013,  le 
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risorse di cui al  comma 2 sono assegnate in ragione dei 
Comuni  montani  aderenti  alla  preesistente  comunità 
montana.  Se  aderiscono  a  tale  Unione  anche  i  Comuni 
appartenenti  ad  un’altra   preesistente  Unione  montana 
presente  nello  stesso  ambito,  nell’assegnazione  delle 
risorse si tiene conto anche di questi ulteriori comuni 
montani.

4. Alle Unioni subentranti ad una Comunità montana ai sensi 
dell’articolo 9  della legge regionale n. 21 del 2012 le 
risorse di cui al  comma 2 sono assegnate  in ragione dei 
Comuni montani aderenti ai rispettivi ambiti territoriali 
ottimali nei quali sono costituite le suddette Unioni.

5. Alle altre Unioni di Comuni costituite per trasformazione 
di  preesistenti  comunità  montane  ai  sensi  della  legge 
regionale n. 10 del 2008, ivi incluse quelle ampliate ad 
altri comuni montani dell’ambito ottimale delimitato ai 
sensi della legge regionale  n. 21 del 2102,  nonché il 
Nuovo Circondario imolese,  le risorse di cui al comma 2 
sono assegnate  in ragione dei Comuni montani ad esse 
aderenti.

6. Alle  Comunità  montane  non  estinte  in  quanto  entro  i 
termini fissati agli articoli 1 e 2 della presente legge 
non  sono  stati  approvati  gli  statuti  delle  unioni 
subentranti  le  risorse  di  cui  al  comma  2,  in  via 
eccezionale per l’anno 2014, sono assegnate in ragione dei 
Comuni montani ad esse aderenti.

7. Le Unioni di Comuni comprendenti Comuni montani approvano, 
con  riferimento  all’annualità  2014,  programmi  annuali 
operativi e programmi d’intervento per la realizzazione di 
piccole opere che, ai fini dell’utilizzo delle quote di 
riparto  assegnate  a  titolo,  rispettivamente,  del  fondo 
regionale per la montagna – mezzi statali e del fondo per 
le piccole opere ed attività di riassetto idrogeologico 
programmano gli interventi anche sulla base di specifici 
accordi  con  gli  eventuali  Comuni  montani  non  aderenti 
all’unione.

Articolo 6
Modifica alla legge regionale n. 24 del 1996

1. La lettera a) del comma 4 dell’articolo 12 della legge 
regionale  8  luglio  1996,  n.  24  (Norme  in  materia  di 
riordino territoriale e di sostegno alle Unioni e alle 
fusioni di Comuni) è sostituita dalla seguente: “a) nei 
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quattro  mesi  che  precedono  la  scadenza  dell’Assemblea 
legislativa  regionale  e  nei  tre  mesi  successivi  alla 
elezione della nuova Assemblea;”.

Articolo 7
Modifiche alla legge regionale n. 13 del 2009

1. Al comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 9 ottobre 
2009,  n. 13  (Istituzione del  Consiglio delle  Autonomie 
Locali) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e 
possono svolgersi per via telematica. Il voto può essere 
espresso anche mediante posta certificata. Il regolamento 
interno  può  disciplinare  le  relative  modalità  di 
svolgimento”. Il voto può essere espresso anche mediante 
posta elettronica certificata.

Articolo 8
Modifica alla legge regionale n. 12 del 2013

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 26 luglio 
2013 n. 12 (Disposizioni ordinamentali e di riordino delle 
forme  pubbliche  di  gestione  nel  sistema  dei  servizi 
sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di 
interpretazione autentica in materia di aziende pubbliche 
di servizi alla persona) l’ultimo periodo è abrogato.

Articolo 9
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Filomena Terzini, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CENTRALE AFFARI
ISTITUZIONALI E LEGISLATIVI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2013/1708

data 11/11/2013

IN FEDE

Filomena Terzini

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1606/2013Progr.Num. 28N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Muzzarelli Gian Carlo

pagina 21 di 21






